
È
ammalato: partiamo da
quello che dice Veronica
che lo conosce bene: Ber-
lusconi sta male e ha pre-
gato le persone che lo co-

noscono di aiutarlo a uscire dalla ma-
lattia, evitando che faccia male a sé
stesso e agli altri. Quando parla par-
te normale, poi si eccita, perde il con-
trollo e dice cose di cui poi si deve
scusare. Purtroppo nessuno glielo fa
notare, perché la gente che gli è vici-
na lo tratta come il compagno di
sbronze ricco: dicesse e facesse quel
che vuole, tanto da bere paga lui. Ab-
biamo a che fare col matto: può sor-
prendere che un personaggio simile
metta a rischio la democrazia. Ma in
Italia abbiamo una secolare tradizio-
ne nell'applaudire chi ci fa male: il
popolo non perdona chi gli apre gli
occhi e piuttosto lo lincia. ❖

L
a democrazia corre peri-
coli molto seri: la posi-
zione del premier è in-
fatti eversiva e populi-
sta. Il suo modo di attac-

care le istituzioni rivolgendosi di-
rettamente alla gente ricalca ma
solo grottescamente la Costituzio-
ne. Se l'articolo 1 della carta dice
che il potere appartiene al popolo,
afferma anche che questo viene
esercitato attraverso il parlamen-
to. Attaccare la giustizia e il parla-
mento per indebolirli è perciò un
tentativo eversivo e populista, di
chi vuol governare scavalcando
tutti senza più alcun controllo. Di
fronte a questo pericolo non si de-
vono avere esitazioni: al di là delle
differenze tra le idee politiche biso-
gna votare un partito in grado di
porre un argine concreto. Ero, ri-
mango e rimarrò sempre comuni-
sta, ma stavolta voterò il Partito
Democratico, l’unica forza che nu-
mericamente può opporsi a questa
che è una minaccia molto seria. E
voglio anche dire che anche in que-
sto periodo di attacchi forsennati
alla democrazia in Italia, lavoran-
do all’Anpi mi sono reso conto che
tra la gente c’è ancora una coscien-
za antifascista e la voglia di resiste-
re. Lo ha dimostrato la battaglia
vinta contro la legge che voleva
equiparazione i repubblichini ai
partigiani, una battaglia cui han-
no aderito moltissime persone di
idee politiche diverse.❖

C
’è da vergognarsi di esse-
re italiani. Non capisco
come sia possibile che
la metà di questo Paese
continui a fidarsi di un

presidente del Consiglio come Ber-
lusconi, che dice bugie, non rispon-
de alle domande scomode, che - co-

me dice la moglie- ha comportamen-
ti immorali. E c’è da vergognarsi se
Marco Pannella è costretto a fare lo
sciopero della sete e della fame per
far apparire il suo simbolo elettora-
le in televisione perché l’informazio-
ne non fa il suo dovere. Berlusconi
pensa di essere il raìs dell’Italia, ma
quello che mi spaventa di più è il
consenso di cui gode. È un bruttissi-
mo segno, vuol dire che il lavaggio
del cervello è riuscito. Come si può
non indignarsi di fronte al fatto che
c’è un signore che ne corrompe un
altro, ma il corrotto viene condanna-
to e il corruttore no perché si è fatto
una legge su misura come il Lodo Al-
fano? Fa male vedere quello che sta
succedendo nel Paese, ascoltare fra-
si irriguardose verso le istituzioni
da parte di chi le rappresenta. E fa
male vedere questa sinistra confusa
fare un’opposizione debole rispetto
alla gravità dei fatti. A volte mi sor-
prendo a pensare che mi mancano i
vecchi grandi partiti di una volta, co-
me il Pci e la Dc.❖
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LaCommissioneServizi eProdotti dell'Autoritàper legaranzienelle comunicazioni,

presiedutadaCorradoCalabròha inflitto 180mila euro di sanzione aRete 4 inosservanza

dell'ordine di riequilibrio impartito dall'Agcom il 14 maggio scorso, nell'ambito della par

condicio. Lo fa sapere lo stesso ufficio del garante.
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